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/ «La diplomazia economica
come architrave della politica
estera italiana». Ed in questa
prospettivailsistemaprodutti-
vo bresciano può giocare un
ruolo decisivo. Con questa
consapevolezza ieri è appro-
dato nel Bresciano il ministro
degliEsteri edellaCooperazio-
neinternazionale Luigi DiMa-
io che, accompagnato dal pre-
sidente di Confapi Maurizio
Casasco e da Pierluigi Cordua,
presidente di Apindustria
Confapi Brescia, ha visitato
nel pomeriggio tre imprese
bresciane.

Il ministro ha chiarito come
la Farnesina «abbia posto an-
cora di più la diplomazia eco-
nomica al centro della sua
azione, con l’obiettivo di ac-
compagnare le imprese italia-
ne, in particolare le piccole e
medieimprese, sui mercati in-
ternazionali. Il dialogo attivo
con le associazioni di catego-
ria e le realtà produttive è un
cardine fondamentale del no-
strosostegno all’internaziona-
lizzazione del tessuto econo-
mico del Paese.».

Imprese. Il minitour brescia-
no di Di Maio è stato scandito
da tre tappe in altrettante im-
prese bresciane che non han-
no delocalizzato mahanno sa-
puto diventare leader
nell’export. Si è partiti da Om-
si Trasmissioni azienda che
produce, con macchinari e
tecniche innovative, unità di
trasmissione di potenza per
apparecchiature industriali,
agricole e ferroviarie per spo-
starsipoidaOmal, specializza-
ta nella produzione di valvole
a sfera e all’avanguardia nel
campo dell’automazione e
dellacustomizzazionedei pro-
dottinonchéleadernelmerca-
to estero. La visita si è conclu-
sa alla Galba, una delle azien-
de italiane più importanti nel
settore delle lavorazioni mec-
caniche ad alto contenuto tec-
nologico che, negli ultimi an-
ni, ha saputo espandersi non
solo sul mercato domestico
maanchesuquellointernazio-
nale, vantando oggi l’85% del-
la sua produzione in export.
«Hovisitato con grande piace-
re il sistema produttivo bre-

sciano ricco di eccellenze ita-
liane che esportano in tutto il
mondo» ha detto Di Maio al
termine delle visite, durante
le quali ha discusso anche del-
le caro energia. Nessuna inva-
sione di campo con il ministro
Giorgetti ma un’attenzione di
riguardo per una delle princi-
pali sfide a livello internazio-
nale che sta pertur-
bando mercati ed
economie Ue con
una fiammata
dell’inlfazione che
ha costretto anche a
rivedere le stime di
crescita dell’Italia.  

Reazioni.«Tutto ilno-
stro sistema che qui
nel bresciano, vanta
esperienzeimprendi-
toriali coraggiose e di
successo – ha sottoli-
neato Casasco- ha
particolarmente ap-
prezzato la visita di
Di Maio. Un modo
concreto per vedere
da vicino il lavoro quotidiano
dei nostri imprenditori e dei
loro collaboratori, per com-
prendere meglio le difficoltà
contingenti e per apprezzare
un sistema industriale che lot-
ta e vuole rimanere competiti-
vo anche a livello internazio-
nale. Un atto, non solo forma-
le, di vicinanza delle Istituzio-
nicheci incoraggia aprosegui-
re con ancor maggior forza
nel nostro cammino volto alla

crescita non solo delle nostre
imprese, ma dell’intero Pae-
se».  «Siamo stati orgogliosi –
ha affermato Cordua – di mo-
strareal Ministro tre nostre ec-
cellenze che hanno saputo
sfruttarecompetenze tutteita-
liane per portare con successo
i nostri prodotti sui mercati
esteri. Apprezziamo la sua at-

tenzione alle
Pmi attraverso i
numerosi stru-
menti che sono
nati dal Patto
per l’Export».

Protagonista.
Lefinalitàdique-
stoprogetto le il-
lustra lo stesso
ministro: «Attra-
versoilPatto,ab-
biamoridisegna-
to le finalità del
sostegnopubbli-
co all’export, ne
abbiamorivisita-
to gli obiettivi e
la dotazione fi-

nanziaria, oggi pari a ben 5,7
miliardidieurodirisorsediret-
te.Grazie anche a questo lavo-
ro di squadra tra settore pub-
blico e privato, l’export italia-
noha segnato neiprimi 11me-
si del 2021 il record di 471 mi-
liardi di euro, superiore anche
ai livelli pre-pandemici. Un ri-
sultato significativo che ci in-
coraggia a proseguire lungo
questa strada». //

CARLOMUZZI

/ Dal rame al petrolio, dal ferro
allozinco. Il rialzo delle materie
primeregistratonell’ultimoan-
no ancora non accenna a raf-
freddarsi. Qualche piccolo ac-
cennodidiscesadeiprezzi,sì, si
comincia a registrare, ma è tal-
mente lento da non essere per-
cepitodallepiccoleemedieim-
prese (Pmi), le più colpite, che
non sono in grado di reggere
all’urto dei rincari a doppia ci-
fra. Il quadro che viene delinea-
to in Apindustria Confapi Bre-

scia, nell’ambito del webinar
«Energieematerieprime:anda-
mento dei prezzi, prospettive e
soluzioni» è crudo ma oggetti-
vo. Intanto, perché siamo arri-
vati qui? «È la tempesta perfetta
– spiega Gianclaudio Torlizzi,
founder T-Commodity -, gene-
ratada un mixdi fattori: laspin-
ta fiscale sull’economia reale
che è andata a interfacciarsi
con un basso livello di offerta,
non ha fatto che disincentivare
laparteproduttiva.Altridueele-
menti di carattere politico han-
no aggravato la situazione: le
azioni dei Paesi asiatici per il
contenimento del virus, che

hanno creato colli di bottiglia
nel reparto logistica; e le politi-
che climatiche, con l’impatto
che il green deal europeo sta
avendo sulla filiera delle mate-
rieprimeesulfronteenergetico
(l’adozione di parametri strin-
genti per la C02 scoraggia gli in-
vestimentidelleaziendepetroli-
fere o minerarie)». Una vera e
propria emergenza che non sta
risparmiando nessun settore e
che ha toccato a fine anno un
+69% rispetto al 2020. L’allumi-
nio,perfarequalcheesempio,è
arrivato oltre i 3.300 dollari a
tonnellata e lo zinco oscilla fra i
3.600-3.700,mentreilrameèor-

mai sopra i 9.000 dollari a ton-
nellata. «Probabilmente abbia-
motoccato il puntodi massima
criticità a dicembre – osserva
EneaFilippini,direttoreApiser-
vizi-.Seguardiamoperòalmer-
catodelgas,dopoun’inizialedi-
scesa da 80 euro a quasi 65-66
euroamegawattora,conlacrisi
ucraina si è avuto l’ennesimo
rimbalzo ed oggi il prezzo quo-
ta attorno ai 75 euro, contro i
20-15 ante pandemia. Ci siamo
assestati attorno ad un valore
trattato in borsa di 200-210 eu-
ro dell’energia elettrica, quan-
doeravamoabituatiai60euroa
megawattora. Ci sarà ragione-

volmenteunabbassamentoin-
torno ad aprile-maggio in con-
comitanza con la riduzione del
consumodomestico,mailprez-
zomediodell’energiaresteràal-
to». Qualche strumento di tute-
la, ha spiegato il consulente fi-
nanziario Nicola Capra Manui-
ni, può arrivare da un processo
dicoperturaassicurativadaatti-
varsi e da negoziare con gli isti-
tuti di credito, costruendo un
modello matematico ritagliato
adhocsulladefinizionediquan-
tità, durata ed effetto dei costi
delle materie prime nel bilan-
cio dell’impresa. //

ANITA LORIANA RONCHI

«Un territorio
ricco

di eccellenze
che esportano

in tutto
il mondo»

Luigi Di Maio

Ministro degli Esteri

Brescia che produce La sfida dell’internazionalizzazione

La missione bresciana
del ministro Di Maio
in visita nelle aziende
«Sistema d’eccellenza»

Materieprime.Prezzi su del 69%

Materie prime alle stelle: «La discesa dei prezzi sarà lenta»

Il webinar

AllaGalba.Di Maio visita l’azienda che si occupa di lavorazioni meccaniche

Il titolare degli Esteri
accompagnato da Casasco
ha fatto tappa in tre imprese
Omsi, Omal e Galba

AllaOmal.Di Maio e Casasco nell’azienda che produce valvole
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/ Iprimi9 mesi del2021hanno
registrato il record di esporta-
zioni per il tessuto produttivo
bresciano.Unrisultatoorames-
soperòmessoarischio dalcaro
energia.Nelterzotrimestredel-
lo scorso anno, le esportazioni
brescianehannoraggiuntolaci-
fradi4.554milionidieuro,l’im-
porto più elevato di sempre
(perlomenodaquandoèdispo-
nibile la serie storica), eviden-

ziando un incremento del
21,4%rispettoallostessoperio-
do del 2020 e del 18,9% rispetto
allostessoperiododel2019,pre-
soariferimentocome«normali-
tà pre-Covid».

La fotografia scattata
dall’Istat si ferma ai primi nove
mesidell’annoemostraun’evo-
luzione positiva delle esporta-
zionibresciane (+29,7%), supe-
riore a quella rilevata in Lom-
bardia (+21,3%) e in Italia
(+20,1%).Insostanzatragenna-
ioesettembredel2021levendi-
te all’estero hanno raggiunto la
cifra record di 13.862 milioni,
superando così il precedente
massimo riscontrato nel 2018
(12.650). Analoghe considera-
zioni valgono anche per le im-
portazioni, attestatesi sui 8.271

milioni, con un incremento di
862 milioni rispetto ai massimi
rilevati nel 2018 (7.409). Il saldo
commerciale è quindi stato pa-
ri a 5.591 milioni, registrando
anche in questo caso un re-
cord.

Traimercatidisbocco,lacre-
scita delle esportazioni è gene-
ralizzata: in particolare, verso
Germania (+31,1%), Spagna
(+39,6%), Stati Uniti (+32,3%),
India (+48,1%),. Le prospettive
dei prossimi mesi restano lega-
te all’andamento dell’epide-
mia, lacui curvadovrebbecon-
tinuare a scendere, e alla persi-
stente scarsità di materie pri-
me.Ilrischioèquellodistrozza-
ture nell’offerta, in particolare
in alcuni settori (automotive,
elettronica, macchinari). //

/ Che il ministro degli Esteri
fosse atteso non era certo una
sorpresa per la Galba, la Omal
e la Omsi trasmissioni, le tre
aziende visitate ieri da Luigi
Di Maio.

A sorprendere però ci ha
pensato lo stesso esponente
del Governo Draghi, che di-
nanzi agli imprenditori «si è
posto con grande umiltà, con
voglia di ascoltare e capire le
nostre necessità -
sottolinea Ame-
deo Bonomi, ceo
dellaOmal,specia-
lizzatanella lavora-
zione e produzio-
ne di valvole a sfe-
ra-. Il suo atteggia-
mento sembrava
volesse dire "siete
voi imprese apotermi e dover-
mi dire come posso aiutarvi",
unapprocciochehoapprezza-
to moltissimo».

Impressioni. Ma Di Maio ha
fatto una buonissima impres-
sione anche nella sua visita,
durata circa un’ora, alla Galba
di Cellatica (lavorazioni mec-
canichead alto contenuto tec-
nologico). «Non esagero se di-
co che è stato folgorante -
commenta il titolare
dell’azienda Enrico Baiguera

-. Non solo si è dimostrato
molto preparato, sia da un
punto di vista della conoscen-
za delle dinamiche del lavoro
sia ovviamente di quelle dei
mercati internazionali, ma al
contempo si è posto nei nostri
confronti con atteggiamento
costruttivo, propositivo e ri-
cettivo alle nostre proposte».

Perché, stando alle parole
di Bonomi, «il ministro ha vo-
luto confrontarsi direttamen-
te con il territorio per misura-
re l’azione del suo dicastero,
per saggiare la validità delle

azioni e studiare
le future mosse».
In quanto titola-
re del ministero
degli Esteri, lo
sguardodiDiMa-
io è inevitabil-
mente rivolto
fuori dai confini
nazionali. Tutte

etrele realtàvisitate vivono in-
fatti di rapporti commerciali
con i Paesi stranieri (a secon-
da delle realtà il peso
dell’export sui ricavi oscilla
tra il 70 e il 90%), sebbene sia-
no in larga parte i Paesi
dell’Unione Europea i princi-
pali destinatari delle merci
made in Brescia.

«Siprendaper esempio ilca-
so della Cina, dove abbiamo
aperto uno stabilimento - evi-
denzia Renato Soncina, titola-
re della Omsi trasmisisoni (se-

de a Roè Volciano e cuore del-
la produzione a Prevalle, spe-
cializzata nella produzione di
unitàdi trasmissione dipoten-
za -. Negli ultimi tempi, a cau-
sa del protezionismo del Go-
verno del Dragone, è difficile
commerciare. Vendiamo i no-
stri prodotti solo quando dal
mercato asiatico viene richie-
sta una qualità superiore dei
prodotti. Il nostro modo di la-
vorare e ciò che vendiamo
hanno infatti ancora grandis-
simo appeal».

La scelta. La visita di Di Maio
adaziendedimediedimensio-
ni (tra i 70 e i 95 milioni di euro
di fatturato) e votate all’inter-
nazionalizzazione non è per-
ciò stata casuale. Già l’anno
scorso venne lanciato il Patto
per l’export per spingere le re-
altà italiane ad avventurarsi
nei mercati mondiali. Una vo-
lontà che il Governo guidato
da Mario Draghi ha più volte
ribadito, un preciso intento

che vuole portare la bandiera
tricolore nelle principali piaz-
ze commerciali extraeuropee.

«È infatti qui che abbiamo
più bisogno di un aiuto - con-
ferma Baiguera -. La presenza
del ministro Di Maio ci rasse-
rena e ci spinge a proseguire
lungola stradaintrapresa». In-
ternazionalizzazione, digita-
lizzazione dei processi e inno-
vazionediprodottosonoinfat-
ti le caratteristiche che in que-
sti anni hanno fatto del Bre-
sciano uno dei motoridell’Ita-
lia che produce. Ma la crisi
post pandemica prima e il ca-
ro energia poi hanno messo in
difficoltà l’intero panorama
economico nazionale. «Con il
ministro abbiamo parlato an-
che dei rincari dei prezzi
dell’energia - conferma Sonci-
na -. Ci è stato assicurato che
qualcosaverrà fatto per prova-
re a porre rimedio a questo
enorme problema che mina
tutto il sistema». //

STEFANOMARTINELLI

Il plauso degli imprenditori
«Preparato, disponibile
e attento ai nostri bisogni»

Nel 2021 export record:
13,8 miliardi in 9 mesi

Nel corso
dei faccia a faccia
focus anche
sul caro energia
e sulle opportunità
nei Paesi extra
europei

NelBresciano. Il ministro Di Maio ha visitato tre aziende

I commenti

Durante la visita alle tre sedi
si è parlato di digitalizzazione
e internazionalizzazione
del tessuto produttivo italiano

Industria.Una colata

Il sistema Brescia

Omsi. Il ministro degli Esteri durante la prima tappa del tour bresciano

Festa dei Patroni
Domani lamessa
e la consegna del galero
Domani alle 10 nella Basilicadei Santi

FaustinoeGiovita si celebra lamessa

e supplica «abomnimalo».

Alle 11 la cerimoniadi ostensionedelle

reliquie dei Santi.

Alle 17 dalla basilica di via San

Faustinoavrà luogo la «Cerimonia del

galero rossoodel capel».

Il parroco raggiungerà la Loggiaper

consegnareal sindaco il galero rosso,

simbolodellaprotezione concessaalla

cittàdai Santi Patroni, significativo di

unpatto tra la città e i duemartiri.
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